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| “Cuddruriaddri” sono 
ciambelle che si mangiano a 
Natale. 

-Ma mister Bortolo Mutti 
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resta o se ne va? Le voci si 


accavallano. In giro si 
mormora che qualcuno 
medita già di esonerarlo. 
Circola il nome del probabile 
sostituto: Bolchi. 

Ci sarebbe addirittura un 
movente segreto che 
spingerebbe la dirigenza a 
mandare via il pacioccone 
bergamasco. Radio “mar- 
ciapiede” sostiene che 
Mutti è stato visto trop- 
po spesso insieme a Ciccio 
Marino e Caligiuri. E questo 
è già un fatto che può 
preoccupare qualcuno. Nel 
Cosenza calcio sono vieta- 
te le adunate, perché regna 
il sospetto che possano 
diventare sediziose. 

In generale, l'esonero di un 
allenatore è una 
sorta di 
versione 
calcistica 
delproces- ~ 
so penale: il - 
responsabi- 
le dei mali 
della societè è 
uno. Una volta 
penalizzato 
quello, la 


società può riprendere a 


. funzionare regolarmente e ` 


magari, forse anche per una 
coincidenza, la situazione 
potrebbe migliorare. 
L'esonero di un tecnico è 
un fatto rituale. A 
Cosenza, quando si 
prefigura questa eventuali- 
tà prima di Natale, i tifosi 
sono abituati a chiedersi: 
“Ma s'allenatore si cci 
mangia ri cuddru riaddri?". 
Da una prima ricognizione 
eull'umore dei sostenitori, 
non sembra che il popolo 
rossoblù sia favorevole 
all'esonero di Mutti. Anzi, in 
tanti lo stimano molto. 
Tuttavia, non mancano gli 
scontenti. I 
Tam Tam ha interpellato 
persone che si 
occupano 
Z . quotidia- 
namente 
di calcio. 
Ad ogni 
cronista 
abbiamo 


a chiesto un 
pronostico 
; 
sul destino 
dell'allenato- 
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re bergamasco e un breve 
giudizio tecnico: 

“Ma Mutti i cuddruriaddri 
si mangia? Sì o no? E si 
merita?”. 

-Walter Leone (Il Quoti- 
diano) “Sono convinto che 
Mutti resterà a Cosenza. 
Me lo auguro. Questa non è 
una squadra con grande 
carattere. E la societa é 
eccezionalmente debole nei 
confronti di certi giocatori. 
Senza Mutti, a Cosenza 
faremmo la fine che abbia- 
mo fatto nell’anno della 
retrocessione. Il fatto è 
che quando si sceglie di 
ingaggiare un 
allenatore...per esempio 
Trapattoni, si sa già quale 
gioco fa Trapattoni. Gli 
stessi che criticavano 
Sonzogni per la sua spre- 
giudicatezza, oggi attacca- 
no Mutti per il 
difensivismo. lo lo conside- 
ro semplicemente un tecni- 
co serio e prudente. Sinora 
è riuscito ad ottenere il 
massimo da questa squa- 
dra”. 

-Giuseppe Milicchio (Il 
Domani) “A questa cifra, 
sarebbe veramente difficile 
mandarlo via (Pare che 
Mutti guadagni 500 milioni 
-Ndr). Allenatore piatto. 
Da 6 costante in pagella. E’ 
stato buono per gestire 
inizialmente il periodo dei 


veleni. Ha una colpa specifi- 
ca, quella di avere voluto 
addossarsi responsabilità 
(credo) non sue. Dal punto 
di vista tattico e del gioco, 
non chiedetegli mai spetta 
colo”. 

-Alessandro Russo (Il 
Quotidiano) “Secondo me 
resta. L'altra faccia di 
Bergamo. Un allenatore 
molto preparato sul piano 
tattico. Non proprio 
offensivista, ma neanche 
difensivista. Bisogna 
capire il suo calcio. Il 
Cosenza, grazie a lui, è una 
squadra molto organizza- 
ta". 

-Rita Ciacco (Il Domani) 
"La eua permanenza dipen- 
de dalla volontà dei calcia- 


' tori. Pare che prenda ordini 


direttamente da loro. Se il 


capitano lo vorrà, andrà 
via. Sempre che non decida- 
no dilasciare Cosenza 
insieme. Dal punto di vista 
tecnico, preferisco Zeman”. 
-Antonio Lopez (Kai) "Si, 
resta. E’ un uomo dotato 
di grande equilibrio. Persona 
perbene. Professionista 
serio. Tra gli allenatori 
passati da Cosenza è uno 
dei più preparati ed impor- 
tanti. Come lui solo 
Zaccheroni, Giorgi, Reja e Di 
Marzio. Gli manca un 
pizzico di esuberanza sul 
piano dell'impostazione 
tattica. Il suo credo 
calcistico è la prudenza. 
Con un po’ di coraggio in più, 
allenerebbe sempre e tran- 
quillamente in serie A". 
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SPARATE 
SUL 


POVERO 
INO MUTTI 


Non sparate su Bortolo 


Mutti, non date solo a lui la 
colpa di una classifica precaria e 


di un'altra annata senza né capo né 
coda. Ormai tutti hanno capito che il 


patron Pagliuso e il suo giovane rampollo stanno meditando di far fuori il bergamasco 
per cercare di dare la "solita sterzata" all' ambiente. Anche se cosi fosse, non cam- 
bierebbe niente, perché la materia prima, ossia la squadra, è quella che è. Obiettere- 


te che é stato Mutti ad avallare e ad ac- 
cettare fino in fondo le scelte della socie- 
tà e che Bortolo-brontolo, per dire 
signorsi, si becca 500 milioni. Avete pie- 
namente ragione, ma nessuno pensava 
che parecchi dei nuovi arrivi fossero cosi 
‘scarsi come, invece, poi si sono rivelati. 
Ma avete visto giocare De Angelis? E^ 
l'ultimo regalo di Castagnini a 
Peppuccio, dicevano di averlo soffiato al 
Milan... Avete visto Biagioni? Malgrado 
la compiacenza di qualche addetto ai la- 
vori, Oberdan non regge piu di venti mi- 
nuti-mezzora. E Pisano? Una specie di 
fantasma che si aggira per gli stadi della 
cadetteria. Per non parlare di Varricchio, 
un bidone che non farà mai strada. Quan- 
do sbagli tre-quattro innesti é chiaro che 
tutto finisce a carte quarantotto, perché 
puoi anche avere una difesa discreta, tre- 
quattro centrocampisti che fanno gioco, 
al centro e sulle fasce, ma se non trovi il 
giocatore dell'ultimo passaggio e una 


punta appena appena capace di buttare 


ii pallone dentro, sei destinato a remare 
controcorrente. E cosi il Cosenza non se- 
gna da 310', è già in piena zona retro- 
cessione e il povero Mutti si arrovella il 
cervello oer far quadrare i conti, fermo 
restando che Pagliuso non vuole sentire 
parlare di altri rinforzi, pena | immediato 
esonero. ll “reuccio” di via Bendicenti (il 


principe è il figliolo), a scanso di equivo- 
ci, pare che ha convocato Mutti in una 
trattoria a due passi dalia residenza del 
nostro direttore (Claudio, confessa: c ` eri 
anche tu) e ha parlato chiaro: "Qui non 
c'è una lira: o fai risultati o ti caccio”. Ed 
e arrivato il punto di Bergamo. 

Ma la contestazione nei confronti di Mutti 
è sempre più larga e strisciante. A dire il 
vero, Giuseppe Milicchio, mai come que- 
sta volta, ha affrontato a muso duro la 


realtà e ha fatto sapere a tutta la città che, - 


Gabriele Carchidi 
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se dipendesse da lui, 
ci sarebbe l` imme- 
diato “pollice verso” 
nei confronti del 
bergamasco, pro- 
prio perché da una 
parte ha curato i suoi 
interessi e dall’ altra 
non è stato capace di 
costruire una squa- 
dra decente. Inoltre, 
in molti non hanno affatto gradito la sua 
mediazione con la curva, criticando la sua 
iniziativa di varcare la soglia del centro 
sociale Gramna per parlare con gli ultrà. 
"Se non l'ha mandato Pagliuso, perché 
si fa carico di problemi che non sono 
suoi?" hanno tuonato i censori dell infor- 
mazione giornalistica. E gli hanno presen- 
tato un conto salatissimo, anche perché 
contro |` Empoli abbiamo fatto ridere 
(complimenti a chi ha sponsorizzato il tri- 
dente Biagioni-Tatti-Pisano: una “sola” gi- 
gantesca...). 

A noi tutta questa situazione provoca 
molte risate e umana comprensione. Le 
risate si riferiscono al modo di agire di 
Mutti, che indubbiamente non è un fes- 
so e ha cercato, in qualche modo, di imi- 
tare Sonzogni (che però viene da un al- 
tro paese del bergamasco). Il buon Giu- 
liano, tuttavia, non si fidava dei 


a sei mesi di reclusione per un vecchio reato. 


Rafele è nuovamente dietro le sbarre del carcere di via Popilia. Gli è “scattata la definitiva”: una condanna 


A privarlo della libertà, questa volta, è stato un carabiniere. Il fatto risale a molti anni fa, quando in una 


trasformisti e dei bu- 
giardi, li teneva alla 
larga, mentre Mutti, 
invece, dà loro il 
compito di fare tra- 
smissioni televisive 
che, diciamolo chia- 
ramente, sono orribili 
e portano pure 
male... La decisione 
di venire al Gramna 
gli fa onore, ma è chiaro che aprendo un 
dialogo con la Curva si è attirato più anti- 
patie che simpatie. Quando è andato via 
dal centro, ci siamo guardati e ci siamo 
detti “Mo” Pagliuso su 'u pulizza...”. Con- 
clusione? Tutti i fucili gli sono puntati 
addosso, nel gruppo c’è qualche scon- 
tento che fa la “vacca” o brontola e la 
squadra è incompleta. Non vorremmo es- 
sere nei suoi panni, ma confidiamo nel 
buon senso di Pagliuso. "E^ meglio pren- 
dere due allenatori e spendere 800 mi- 
lioni-un miliardo o tenersene uno a 500 
milioni?" Conosciamo già la risposta. Ag- 
giungeteci che l' Etr é tornata alla carica, 
bloccando il miliarduccio della cessione 
di Alfieri, e che bisogna pagare ۱۱۱۵۵۲ e 
arrivate alla sintesi finale. Oggi con la 
Ternana sarà un’altra battaglia davanti a 
quattro gatti: grazie "reuccio", cosa fa- 
remmo senza di te? 


BASTA CON LA REPRESSION! 


` 


sera come tante altre, Rafele fu fermato dai militari per “un normale controllo”. Stando al racconto di alcuni 
testimoni, i carabinieri lo provocarono strattonandolo ed offendendolo. La reazione di Rafele avrebbe 
indotto i carbi a chiamare rinforzi. Îl nostro amico è stato trascinato in caserma, dove è iniziato il rituale 
pestaggio. Solo il tempestivo intervento di un avvocato ed alcuni familiari impedì ai “tutori dell’ordine” di 
continuare a picchiare il fermato. La vicenda si è risolta con’#n processo e una condanna. 

In Italia, carabineri, poliziotti e finanzieri finiscono dietro le sbarre molto raramente: se rubano e vengono 
scoperti, oppure se vendono ecstasy o vanno in giro ad ammazzare la gente. Ma si tratta di eccezioni che 
confermano la regola dell’impunitä. - 

A Rafele il nostro augurio di tornare presto a cavalcare l'asfalto di questa città, libero di scrivere poesie, 
sfottere gli amici, saltellare in curva e cantare “Eoé...”. 
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BRESCIA 22 


ATALANTA 20 
VICENZA 19 
SAMPDORIA 17 
TREVISO 15 
ALZANO 15 
CESENA 14 
PESCARA 14 
NAPOLI 14 
TERNANA 13 
RAVENNA 12 
EMPOLI 12 
CHIEVO 11 
MONZA 11 
SAVOIA 11 
COSENZA 11 
GENOA 9 
SALERNITANA 8 
PISTOIESE* 6 
FERMANA 5 


* 4 PUNTI DI PENAL. 


| terzo millennio 


SABATO 20 


PRENOTAZIONI 
S.A. GRAMNA 
.da CARICCHIO 


OGGI I CANNONIERI W2/ NOVEMBRE ‘99 


CHIEVO - MONZA 
COSENZA - TERNANA 
EMPOLI - TREVISO 
FERMANA - ALZANO 
PISTOIESE -GENOA 
RAVENNA - BRESCIA 
SAMPDORIA - CESENA 
SAVOIA--NAPOLI 
_TERT 20,30 ` 
ATALANTA | - SALERNITANA 


PESCARA - VICENZA 


ALZANO - RAVENNA 
BRESCIA - CHIEVO 
CESENA - SAVOIA 
GENOA - EMPOLI 

Toni (Treviso) MONZA - PISTOIESE 
Schwoch (Napoli) NAPOLI - SAMPDORIA 
5 reti: Murgita (Ravenna) SALERNITANA - FERMANA 
Comandini & TERNANA - PESCARA 
Luiso (Vicenza) TREVISO - COSENZA 
Hubner (Brescia) VICENZA - ATALANTA 


8 reti: Ghirardello (Savoia) 

7 reti: Caccia (Atalanta) 

6 reti: Di Michele (Saler.) 
Francioso (Genoa) 


Avviso ai ragazzi di Surdo: 
Non abbiamo mai ricevuto la lettera in cui in- 
vitate pubblicamente Canaletta a tornare allo 
stadio. Il vostro intermediario - non sappiamo 
chi sia - non ci ha consegnato l'appello da voi 
redatto. Vi preghiamo pertanto di inviarci un’al- 
tra copia del comunicato. Siamo fermamente 
intenzionati a pubblicare - come sempre - tutti 
i contributi che arrivano dai gruppi della curva. | 


i 
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ue punti in tre partite. 
Questo il ruolino di 
marcia del Cosenza 
negli ultimi turni. Siamo 
9" a quota undici: sei punti 
più in là il paradiso, a due la zona 
retrocessione. A dire il vero le ultime 
avversarie dei rossoblù, Empoli e 
Alzano, non hanno granché impressio- 
nato. | toscani visti al S.Vito non sono 
una squadra che può ambire alla 
promozione. La squadra di Foscarini, 
etichettata alla vigilia come “matricola 
terribile”, ha evidenziato una manovra 
a centrocampo insufficiente e una certa 
discontinuità dei due attaccanti, 
soprattutto di Florjancic. Ha convinto la difesa, 
reparto solido e difficile da perforare, ma è un po’ 
poco per una squadra a soli due punti dalla 
Sampdoria e quinta in classifica. Insomma, due 
partite che il Cosenza avrebbe potuto vincere, 
soprattutto quella contro l'Empoli. Il rammarico è 
che con sei punti anziché due negli ultimi incontri, 
adesso al posto dell’Alzano in classifica ci sarem- 
mo noi. 

Arriva al S.Vito la Ternana, una delle squadre 
più accreditate alla promozione:in A. Le ultime tre 
gare hanno visto gli umbri racimolare un solo 
punto, una ragione in più per scendere a Cosenza 
a fare risultato. Difesa esperta, con giocatori come 
Lucci e Annoni che hanno a lungo militato in A. 
Lavori in corso a centrocampo, dove, data per 
scontata la presenza di Buonocore, Guerini giostra 
a suo piacimento Cavallo, Fabris, Baccin, 
Cucciari, Cordone e Sesia, cercando di garantire 
un buon filtro a una difesa che finora ha subito 15 
gol (10 in trasferta). Croce e delizia della Ternana 
è l'attacco: Artico, Miccoli, Ginestra con 
Buonocore alle spalle sono il punto forte di una 
squadra che però non riesce a trovare il giusto 
equilibrio fra i reparti e incassa molto. Guerini 
pareva aver trovato la soluzione con un 4-4-1-1 
(Buonocore dietro l’unica punta), ma è stato così 
che gli umbri si sono ritrovati sotto 3-1 a Treviso. 

Dal canto suo, il pur buon pareggio di Bergamo 
ha evidenziato nel Cosenza un paio di lacune. 


Inutile nascon- 
dersi: il problema è sulle fasce. A sinistra De 
Angelis ha dimostrato di essere un buon giocatore 
e niente di più. Sulla fascia opposta, lo scorso ۰ 
anno presidiata dal bravo Colle, Mutti corre ogni 
volta al riparo inserendo un centrale, molto spesso 
Guzzo: ottimo, per carità, nel suo ruolo, ma non 
come terzino di spinta. Quando giochiamo con il 
4-4-2, insomma, in difesa vengono schierati tre 
centrali e un terzino: l'intenzione è quella di 
garantire maggiore copertura, ma a farne le spese 
è indubbiamente la manovra offensiva che, senza 
la spinta in alleggerimento dei terzini, diventa 
ripetitiva e prevedibile. Il problema non è l'attacco, 
dove Tatti si danna l'anima a cercare palloni 
giocabili e Pisano e Gioacchini stanno lentamente 
migliorando. E’ nell’impostazione rinunciataria 
della squadra. Il Cosenza visto nelle ultime partite 
è una squadra che sceglie di non prendere in 
mano la partita. Lascia il pallino del gioco agli 
avversari e agisce in contropiede, cercando così di 
valersi della rapidità dei suoi attaccanti. E’ per 
questo che i terzini non scendono ed i registi sono 
costretti a impostare troppo spesso per vie centrali, 
anziché sfruttare la rapidità di D’Aversa e Apa. 
Delle due una: o è un problema momentaneo 
legato ai carichi della preparazione. Oppure è 
così che Lino Mutti vuole il suo Cosenza. In tal 
caso c'è poco da stare allegri... 

Andrea Marotta 
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Intervista a Bortolo Mutti, Tecnico del Cosenza Calcio 


Arriva con la sua espressione 
simpatica e il suo fare gentile 
alla fine dell'allenamento, non 
penso abbia bisogno di presenta- 
gioni... è Bortolo Mutti, in ogni 
caso not lo ricordiamo per 
l’esaltante stagione calcistica 
regalatacci qualche anno fa. 

Mister ci dia un com- 
mento sull’inizio di cam- 
pionato, della nostra 
squadra? 

Sulla squadra do’ un 
giudizio mediamente positi- 
vo. Anche se abbiamo avuto 
delle difficoltà 
d’assemblaggio, qualche 
problema societario dovuto 
alla poca chiarezza, ed è per 
questo che si è operato con 
grande insicurezza, senza 
sapere bene come doverci 
comportare. Ora le cose si 
sono sistemate e anche se 
abbiamo perso qualche 
risultato e alcuni giocatori 
non sono al massimo, ci 
aspettiamo di fare un cam- 
pionato dignitoso in linea 
coni programmi e magari di 
crescere col tempo. 

Come ha trovato Pam- 
biente sportivo , rispetto 
alla passata esperienza 
avuta nella città dei bruzi? 


Mi può fare un confronto 
con l’ambiente sportivo 
della sua città? 

Sapevamo di questa 
protesta nei confronti della 
società, ma a dire il vero, 
tutto ciò non ha intaccato il 
rapporto fra la Curva e la 
squadra, infatti dalla loto 
parte non è mai mancato il 
sostegno. L’ambiente lo 
vorremo maggiormente 
entusiasta, ma sappiamo che 
dobbiamo essere anche noi 
con il nostro impegno e i 
risultati a far lievitare la 
passione. Ci farebbe piacere 
vedere lo stadio pieno. Per 
paragonare tutto ciò a 
Bergamo, dove esiste una 
passione 
consolidata 
nei confronti 
della squa- 
dra, dovreb- 
bero essere 
tutte le 
componenti 
a remare 
verso il 
risultato. 
Cosa pensa 
degli ultras, 
e in parti- 
colare dei 


ragazzi della nostra 
curva, che ha avuto modo 
di incontrare al CSA 
GRAMNA qualche setti- 
mana fa? 

Sono ragazzi preparati, 
intelligenti e hanno grandi 
valori dal punto di vista 
morale e culturale. La loto 
aggregazione si muove in 
questa città, e considerando 
già meritevole il modo di 
esprimersi e di vivere la 
curva, quello che mi ha 
veramente compiaciuto e 
che si prodigano nel sociale. 
Anche se la Cosenza è ricca 
di problematiche, questo è 
quello che gli fa veramente 
onore. 
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Cosa pensa della “fol- 
lia” quindicinale che 
spinge questi ragazzi 
della nostra curva a 
seguire la squadra in tutti 
gli stadi d’Italia? 

E’ una gran soddisfazione 
vedere sempre qualcuno 
che ci segue, anche domeni- 
ca a Bergamo c’erano, e noi 
non finiremo mai di ringra- 
ziarli. Sono delle follie 
gradite, anche perché 
sappiamo che i giovani siete 
giovani e fanno immensi 
sacrifici per seguirci, spero 
continuano a fatlo. 

La nostra città, si trova 
nel profondo sud, che 
approccio ha avuto con la 
società cosentina? 


Sono un 
tipo schi- 
vo, tutto 
- lavoro e 
famiglia 
pet questo 
vivo poco 
la città, 
pero mi 
rendo 
conto che 
ci sono 
grossi 
problemi 
che produ- 
| cono 
malessere 
sociale, ma 
non biso- 

i gna pensa- 
re che il benessere sociale 
che si vive in altre parti 
d'Italia, non produca eventi 
drammatici o luttuosi. Per 
questo penso sia importante 
per voi giovani reagire, in 
modo sostanziale A TUT- 
TE quelle forze negative 
che frenano il vostro svilup- 
po. 

Sappiamo che la dome- 
nica non disdegna segui- 
re la santa messa in quel 
di Casole Bruzio. Come 
riesce a coniugare fede e 
professione, visto che per 
entrambi il giorno mag- 
giormente significativo é 
la domenica? 

Son cattolico é cerco 
d'essere presente alla litur- 


gia nei momenti che la mia 
professione mi lascia libero, 
ma con il lavoro che faccio 
non posso essere in prima 
fila. Nella vita comunque 
l'importante non é tanto la 
funzione in se stessa, ma 
essere onesti e rispettare 
alcuni valori... il tuo prossi- 
mo innanzi tutto. Questo é 
quello che mi é stato incul- 
cato dalla mia famiglia, e 
quello che voglio insegnare 
ai miei figli. 

La voglio lasciare con 
un dono sperando le 
possa portare fortuna , mi 
raccomando domenica 
porti sul petto la spilla 
con il nostro simbolo. E ci 
lasci con un augurio per 
la tifoseria e la squadra. 

L'augurio per questo il 
gesto d'avvicinamento alla 
squadra, é che questa spilla 
ci porti veramente fortuna, 
€ che io sia in grado come 
allenatore del Cosenza di 
tipagare con il mio impegno 
i vostri sacrifici e il vostro 


incitamento. 
Giandomenico Carino 
Į un j 7 
mI — 


0 
vs ^ 


Non se la passa bene mister Sonzogni, che in 
Svizzera sta seriamente rischiando di portare il 
Lugano in serie “B” Abbiamo scovato un 'intervi- 
sta da lui rilasciata circa tre mesi fa al "Giornale 
di Bergamo" 
(lunedi 9 agosto 
99, pag. 25). 
Convinti della 
buonafede del 
mister - e sicuri 
che il cronista ha 
voluto forzare 
alcune afferma- 
zioni - riportiamo 
due brani. Sono 
particolarmente 
interessanti le 
parole dedicate 
alla sua esperien- 
za cosentina. 
Sapevamo già che 
l'ex tecnico è 
profondamente 
orgoglioso delle 
proprie origini e 
tiene spesso a ribadire le differenze culturali tra la 
sua terra e il sud. Ma nell'articolo pubblicato sul 
quotidiano bergamasco, questo atteggiamento é 
esasperato. Inoltre, é presente und grossa 
illazione. Sonzogni dichiara di essere stato 
colpito da una tenaglia durante una partita nel 
San Vito. E invece l’episodio è accaduto a 
Battipaglia, dove i sostenitori locali, infuriati per 


pe I 


À x A 


DE VECCHI: a Cosenza non lo capivamo. Va ad 
allenare il Como: ESONERATO. Sempre più 


leggendario. 
PANTANELLI: esce alla Zunico. Forsi € 
mpastettatu! 


MARRA: segna a raffica. Enua continuamu a nü 
caccià! 
28-5-2000: tutta la curva al Virginia! 


2 duminica È dù palluni 


a perplessi una intervista rilasciat 
no Sonzogni alla stampa bert 


ister Sonzo 
all'assalto della Svizzera 
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il vantaggio del Cosenza, lanciarono oggetti in 
campo. 

Riportiamo i passaggi salienti dell’intervista. 
-Come si sente ad essere il primo bergamasco che 
migra all’estero 
per allenare? 
“Estero per modo 
di dire. Da Lugano 
inun’ora e mezza 
sono a casa. 

Alľ estero ci sono 
stato per dieci 
anni: Licata, 
Andria, Cosenza, 
Salerno, come 
distanza 
chilometrica erano 
sicuramente molto 
più lontani. Non 
solo una distanza 
chilometrica ma 
anche culturale”. 

- Nostalgia 
dell’Italia? 
*Momentanea- 
mente no. Ero esaurito, intrattabile, non avevo piü 
un amico perché dieci anni al sud dove, a Siracusa 
non prendi gli stipendi, ad Andria ho avuto grosse 
difficoltà di salute per lo stress, a Cosenza esonera- 
to e poi richiamato su un campo caldo dove ti tirano ` 
piette o ti arriva addosso una tenaglia, quattordici 
punti ad un tendine ed eravamo primi in classifica, 


danno un quadro preciso della situazione". 


oni parte 


A 


PISANO: si, vabbù, t'hannu pigliatu a vigna. Però 
ancunu gollu fallu. 
MARCELLO MORRONE: 
scriva aru Quotidianu. 
ICRONISTI TRASFORMISTI: prima con 
Pagliuso, poi con Di Maro, poi di nuovo con 
Pagliuso... Dalla serie: “Per una briciola in pid!” (Ndr) 


si dumani chiova iddru 
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stannu a 
squatra c'è. Questa 
frase me la sento dire 
cinque volte al gior- 
no. Subito dopo si 
sostiene la tesi secon- 
do cui essendoci una 
squadra forte, se le 
cose non vanno bene 
la colpa è del “mani- 
co”, quel Mutti ingag- 
giato tra squilli di 
trombe ed applausi 
scroscianti. 

Parto da una pre- 
messa l'attuale 
trainer del Cosenza 
vanta un curriculum 
che non autorizza 
nessuno ad entusia- 
smarsi sulla sua pre- 
senza in panchina al 
S. Vito. Due buoni 
campionati con 
Cosenza e Piacenza, 
prima e dopo solo fal- 
limenti, coronati da 
quello che possiamo 
definire il capolavoro 
di mister Bortolo. Lo 
scorso anno alla gui- 
da dell'Atalanta è riu- 
scito là dove nessuno 
era mai arrivato: far 
promuovere in A... la 
Reggina. Con questi 
presupposti è norma- 
le che chi si aspetta 
cose eccezionali da 
questo allenatore è 
solo un illuso. 


Però 


Il problema vero è 
un altro. Mutti è sta- le pro- 
to preso come coper- ve. Qui 
tura. Il ragionamento di se- 
è sto più o meno que- ۵0 
sto: noi ti diamo legge- 


cinquecentomilioni in 
un anno (chi glieli 
avrebbe mai dati), tu 
avalla tutte le nostre 
operazioni. Insomma, 
un parafulmine costa- 
to mezzo miliardo. 
Ecco perché qualsiasi 
“famazza” gli compri- 
no lui è contento. Per- 
ché di famazza e 
null'altro si tratta. Tut- 
ta rigorosamente “a 
vigna”. Non ci crede- 


4 duminicà £ dù palluni 
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te? Ho 


rete 
tutto 
cid che 
hanno 
combinato gli attuali 
calciatori rossoblù lo 
scorso anno. Ve dia- 
mo se la favoletta del- 
la bella squadra c'è 
ancora qualcuno di- 
sposto ad assorbirse- 
la. Spero che qualcu- 
no si renda conto che 
le colpe di Mutti non 


sono il difensivismo o 


il tridente da schiera- 
re. Ben altre sono le 
responsabilità di que- 
st'uomo venuto dal 
nord a raccattare un 
po’ “di pila". Ara facci 
nostra!!! 

Eugenio Stiloso 


CALCIATORE PROVENIENZA Cat RISULTATO 
PANTANELLI | REGGIANA B | RETROCESSO 
RIPA CONFERMATO|B | SALVO ULTIMA GIORNATA 
FALCIONI LIVORNO C1| CAMPIONATO FALLIMENTARE 
GUZZO LUCCHESE B | RETROCESSO 
MALUSCI CONFERMATO|B | SALVO ULTIMA GIORNATA 
SILVESTRI TERNANA B | SALVO ULTIMA GIORNATA 
DE ANGELIS |GUALDO C1} SALVO PLAY OUT DI C1 
DI SOLE REGGINA B | PROMOSSO INA 
APA ` CONFERMATO|B | SALVO ULTIMA GIORNATA 
RICCIO CONFERMATO|B | SALVO ULTIMA GIORNATA 


D'AVERSA |MONZA B | SALVO PENULTIMA GIORNATA 
ALTOMARE [NAPOLI B | CAMPIONATO FALLIMENTARE 
VALOTI LUCCHESE |B | RETROCESSO 
GRECO C1| BUON CAMPIONATO 
IMBRIANI B | PANCHINA E TRIBUNA 

B | PANCHINA E TRIBUNA 

B | PANCHINA 

-JB | PANCHINA 
SALVO ULTIMA GIORNATA 


É PANCHINA E TRIBUNA 
HILTERRA |A | PANCHINA E TRIBUNA 


i 
i 
i 
j 
i 
i 
| 
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_ pre! In molti di voi forse 
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Cari Freak, mi permetto di 
scrivere questa lettera a 
nome di molti ragazzi che 
frequentano la nostra 
Curva. A nome di tutti 
quelli che giorno dopo 
giorno, domenica dopo 
domenica ricordano anche 
solo per un attimo un’amica 
che purtroppo non è più con 
noi. Una ragazza gioiosa, 
piena di vitalità, che amava 
stare in compagnia, sem- 


non hanno avuto il piacere 
di conoscerla però avete 
mostrato, ugualmente, una 


forte sensibilità! 

Oggi attraverso queste 
righe vi ringranziamo per 
aver ricordato Rossella, la 
nostra “Miss Wolves” a 
Terni ed in altri stadi mo- 
strando grande stima nei 
nostri confronti, ma soprat- 
tutto in quelli di Rossella, 
mostrando la vostra matura 
mentalità Ultras e l'amicizia 
che ci accomuna, anche se 
a volte è stata messa in 
discussione, ma la reciproca 
stima e la maturità che ci 
contraddistingue hanno 

fatto sì che il nostro rappor- 
to si rafforzasse. ` 
Gianluca Romita 


Siamo rimasti sorpresi nel con- ` es 
IL NUMERO UNO ” 


statate che persino una curva 
popolata da molti fascistelli (ed GIORNALINO DI CURVA 
un gruppo con il quale non 
abbiamo mai avuto rapporti di 
simpatia) abbia dedicato una 
pagina della sua fanzine al 
nostro “Tam tam e segnali di 
fumo”, Il nome del giornalino è 
"Il numero uno” ed è l'organo 
ufficiale degli "Irridueibili curva 
nord” della Juventus. A pagina # 
dell'ultima edizione si legge: 
"Tam Tam - degli Ultra’ Cosenza 
- è una delle più belle e 
realistiche fanzine”, Pet noi è 
certamente gratificante sapere 
che il nostro foglio va in giro, 
nelle piazze e negli stadi, ri- 
scuofendo gli elogi di tutti. 
Nemici ed amici. Nelle ultime 


tavy 


settimane abbiamo ricevuto 
richieste anche da altri Paesi 
europei, Sono cambiati i nostri 
metodi. Siamo passati dal "taglia 
e incolla” della fanzine che 
producevamo negli anni ottanta, ۰ 
ai dischetti e alla tipografia. Ma 
la Voce Ribelle della Curva più 
Folle del Mondo rimane comun- 
que il frutto dell’assemblaggio di 
pensieri, confenuti ed idee che 
attivano, in forma caotica e 
disordinata, dal basso. Forse, se 
veramente riuscissimo a diventare 
una “rivista”, petdetemmo una 
grossa percentuale della nostra 
forza. 


“QUESTE ALCUNE FANZINE DI GRUPPI ULTRAS” 
ITALIANI 
INFORMARE LA GENTE DI CIO’ CHE CIRCONDA 
iL MONDO DI CURVA PUO’ ESSERE UN 
ORGANO DI ATTRAZIONE VERSO LE 
INIZIATIVE DI UN GRUPPO. 
AAM TAM- DEGLI ULTRA COSENZA E" 
UNA DELLE PIU’ BELLE E REALISTICHE, 
LOGICAMENTE DOPO LA NOSTRA. 


“IL NUMERO UNO” "GIORNALINO DI CURVA" ec 


VABU IN, SI CA CI VIAGNU NI POTIMU SENTA NU p 3. 7 VA BU! U SA CA NUN MI 
Ñ È NI LEGLIMU NU FUMETTÙ ^ ESPIGLIU A PINNULA € SI VU’ 
O POTIMU PROVA U LIATT d PUVA u LIATTU C'HA pi 


EN ^ D'ACQUA NUAVUL — 
CACCUAETU ch $U $U Ar ANTIQUATH : 5 idu d 


E nal 


یبد دزن en ae‏ ید 
T.‏ 


D'ACCORDO ACCETTO DI VISITARE $ SAL CHE NON PRENDO LA 


IL TUO APPARTAMENTO. POSSIAMO ASCOLTARE UN PILLOLA ANTICONCEZIONALE 
DOVRAI VENIRE A PRENDERMI BUON CD, LEGGERE UN € SE VERAMENTE SEI IN- 
ALLA RESIDENZA DEI MIEI CARI FUMETTO O POSSIAMO TENZIONATO A COLLAUDARE 
E BADA A COMPORTARTICOME ANCHE COLLAUDARE IL mio lL TUO LETTO DOVRAI AR- 

SI DEVE...LORO SONO UN PO” NUOVO LETTO D'ACQUA! RANGIARTI DA SOLO! 
ALL'ANTICA. 


HAI Ti K RED) IL Be 


ANENA MANI 
CUMPRA U en. 
> GUANTU PPE f: 
de ¡ANA ini “È 1 
E YE NÉ CU SÄLLIU cCUMU J 
E CNLLU El DICIA! 3 


SEE DEAL ARR. NONELI HO MAI ACQUISTATI! SANTA MARIA! MA LA CASSIERA € 

Š AL SUPERMERCATO DO- UNA ANZIANA DONNA! > 

۱ NON SAPRA NEANCHE COSA SONO... 

CONCEZIONALI VREBBERO . NON SONO A CONOSCENZA NEAN- 
COMMERCIALIZZARLI! CHE DEL TERMINE CORRETTO! 


A MINCHIA, TUTTI MINI PA SCATULA CHHIU' RANNA W 
fi DI GUANTI CA PICCHIANU | eff 

cu DICU gj PICCHIANU | MENU! 

MO?. E 

A 


asd 


š 


BUONA SERA BUONA I) CI SONO DEI PROBLEM LA CONFEZIONE GRAN- 
DONNA C'E IL PROPRIE-  @ CORBEZZOLI, SONO AL DE DEGLI ANTICONCE- 
TARIO DI QUESTO ESER- CENTRO DELL'ATTENZIONE... ZIONALI PIU’ ECONOMICI! 
CIZIO? COME DOVRO’ COMUNICAR- 


GLIELO ADESSO? 
g “j 
{DUDICI CA | 


COSTANO 


ones E STATO PIU SEMPLICE DI eec 

NE PRENDO DOCIDI, QUANTO PENSASSI! DOVREDDE ESSERE 
QUESTA SARA UNA SERA- QUI 

TA DA BRIVIDI... CERTO! 


€ TAMUNINNI CA MISSA 
SIA ‘NGUMINCIANNU! 


HAI DETTO Al TUOI GENTILI GENITORI SE HANNO 

HEI BABBO, LUI € FREDDY! PIACERE A VENIRE CON NOI IN CHIESA? ` 
PRENDIAMO TUTTO L'OCCORRENTE A ANDIAMO VIA 
CHE LA MESSA € IN PROCINTO DI INIZIARE! 
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Da qui all'eternità pur essen- 
do un titolo che non brilla per 
originalità, è ilmodo migliore per 
definire la produzione di una 
delle migliori rock band che ab- 
biano calcato la scena musica- 
le dell’ ultimo ventennio. Quindi- 
ci anni ci sono voluti per aggiun- 
gere l'anello mancante ad una 
carriera che si è conquistata 
un posto di rilievo nella storia 
della musica rock, attraverso 
il furore del punk che non è ri- 
masto tale viste le tante con- 
taminazioni (reggae, ska, funk 
e persino lo swing)che il quar- 
tetto londinese ha aggiunto di 
voltain volta, confezionando un 
suono unico ed inimitabile. From 
Here To Eternity il primo album 
dal vivo inciso dai Clash, 
assemblato con brani tratti da 
alcune registrazioni di concer- 
ti tenuti tra il 1978 ed il 1962 
a Londra, Boston e New York. 
Diciasette brani che 
ripercorrono quasi in toto la 
carriera dei Clash, sviluppata- 
si attraverso album memora- 
bili come The Clash, London 
Calling, Sandinista e Combat 
Rock. Come sempre accade in 
questi casi, ci si trova di fron- 
te ad un disco che lascia com- 
pletamente soddisfatti, per- 
ché ricrea alla perfezione l'at- 
mosfera dei concerti dell’epo- 
ca, ma anche un tantino delusi 
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alcuni 


per l’esclusione di 
anthems come Rock The 
Casbah, White Riot e This Is Ra- 
dio Clash. Si potevano sfrutta- 
re meglio i minuti a disposizio- 
ne che offre il supporto 
compact disc, magari aggiun- 
gendo qualche brano tratto da 
Sandinista qui rappresentato 
solo dal brano The Magnificent 
Seven. Ciò nonostante il disco 
mostra tutta la sua epicità che 
conferma la solidità di un mito 
che è destinato a sopravvive- 
re... da qui all'eternità. 

In soli sei anni il gruppo 
londinese, formato da Joe 
Strummer, Mick Jones, Paul 
Simonon, Terry Chimes e Topper 
Headon (questi ultimi 
avvicendatisi dietro la batte- 
ria), ha saputo ripercorrere due 
decenni di rock'n'roll esplican- 
doli secondo una personale e 
quanto mai contaminata 
rilettura, fissata su cinque 
straordinari album, tra cui uno 


doppio ed uno triplo, senza con- 
tare la svariata serie di 45 giri 
sui quali sono finiti diversi bra- 
ni inediti. Partiti nei giorni 
cruciali del primo punk, i Clash 
si imposero all'attenzione del 
mondo attraverso una musica 
che, sebbene non brillasse per 
innovazione, si faceva apprez- 
zare per il suo impegno sociale 
e per quella consapevolezza po- 
litica che ha saputo contrap- 
porsi alla cialtronaggine burlona 
dei Damned ed al situazionismo 
teppistico dei Sex Pistols. Sin 
dai primi passi la carriera dei 
Clash ha suscitato enormi di- 
scussioni, sia per il look 
militaresco (che, paradossal- 
mente, alimentò accuse di col- 
locamento a destra, un po’ 
come successe in Australia ai 
Radio Birdman) sia per la firma ` 
del contratto con la multinazio- 
nale Columbia/Cbs che a detta 
di molti, strideva enormemen- 
te con la filosofia barricadera 
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del gruppo. ll primo album The 
Clash supportato dal deva- 
stante “White Riot Tour”, met- 
teva in mostra tutto il furore 
punk degli esordi non disde- 
gnando di mostrare i germi del 


successivo cambiamento, la 


svolta reggae e la maggiore at- 
tenzione alle melodie, che at- 
traverso il brano Police & Thieves 
ed i successivi singoli avrebbe- 
ro portato al successivo Give 
‘Em Enough Rope. Prodotto in 
maniera eccessiva da Sandy 
Pearlman, questo disco mo- 
stra il distacco definitivo dagli 
schemi d'esordio, sostituendo 
la furia punk con delle melodie 
che, pur risultando spinte, 
stemperavano la tensione ini- 
ziale. Un disco non eccezionale 
ma funzionale all'attacco sfer- 
rato alla amata-odiata Ameri- 
ca, conquistata attraverso 
due fortunate tournée nel 
1979. Ma la consacrazione de- 
finitiva avviene con London 
Calling l'epocale doppio album 
che racchiude tutto lo scibile 
del r'n'r attraverso una brillan- 
te opera di rivisitazione delle 
proprie radici che spaziano dal 
punk al reggae, dal rhythm ‘n 
blues al R&R degli anni 50 e 
‘60. In quello stesso periodo 
viene completato il film docu- 
mentario Rude Boy che raccon- 
ta la storia del gruppo. Intanto 


l'antologia Black Market Clash , 
ed i singoli Train In Vain e 


Bankrobber consolidano il suc- 
cesso mentre il gruppo prepa- 
ra il successivo 
Sandinista. Grazie alla rinun- 
cia diuna consistente fetta dei 


‘Strummer e compagni 


album: 


propri guadagni, 
impongono alla CBS la 
riduzione del prezzo 
del triplo album, un di- 
sco capace di ribadire 
come il rock del quar- 
tetto londinese sap- 
pia confrontarsi e 
contaminarsi con 
qualsiasi genere, so- 

prattutto quelle di 

derivazione “black”. 

Queste contamina- 

zioni vengono sviluppate ulte- 
riormente nel capitolo succes- 
sivo Combat Rock, che grazie 
a brani quali Rock The Casbah e 
Shoul | Stay Or Should | Go ot- 
tiene anche un clamoroso suc- 
cesso commerciale. Ancora 
tour trionfali in giro per il mon- 
do; ma anche forti dissapori 
portano all'allontanamento di 
Mick Jones che formera i Big 
Audio Dynamite, mentre la nuo- 
va versione dei Clash, formata 
da Strummer, Simonon, Peter 
Howard, Nick Shepperd e Vince 


APOLLO 440 


27 Novembre 1999. 
Napoli - Palatenda 
LAURIE ANDERSON 

25 E 26 Novemhre 1999 
Napoli - Teatro S. Carlo- 
IGGY POP 

16 Novembre 1999 


White proseguirà l'attività dal ` 


vivo sino allo scioglimento av- ` 
venuto dopo il discusso e poco 
incisivo album Cut The Crap. Da 
allora i protagonisti della sto- 
ria si sono impegnati in diversi 
progetti ma rifiutando le sem- 
pre pit allettanti offerte eco- 
nomiche per una eventuale, pa- 
tetica reunion. Mancava il disco . 
dal vivo nella discografia dei 
Clash e questo From Here To 
Eternity ora c'è, suggello per- 
fetto di un mito che non tra- 
monterà mai. l 


Milano - Alcatraz 
SUBSONICA 

27 Novembre 1999 
Napoli - Key West 
TERAPY? 

25 Novembre 1999 
Milano - Binario Zero 
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